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La lotta al vertice del campionato sempre più ricca di incertezze e di colpi d i scena 

JUVENTUS E NAPOLI 14. TORINO 13 
Un eccellente Ascoli pareggia al S, Paolo (0-0) 

Senza Savoldi 
molti lanci 

ma niente gol 
Per un soffio i marchigiani non fanno il colpo gobbo a 3' dalla fin* 

NAPOLI-ASCOLI — Ancha Burgnlch In i r e i marchigiana: O r a » l salva tu uno iplandido volo. 

NAPOLI: Carmignanl 6: Bru
scolo»! 6,3, Orlundlnl 6; Bur-
Knlch lì, Ut l'iilma 1, Espo-
-sito 5,5; Ma-ssa 6, Jullano 7, 
Sprrotto 5, Boccollnl 6, Bra
sila 3,3. (N. 12 Floro, n. 13 
Landlni. n. 14 Casalr). 

ASCOLI: Grassi K: Lo Gozzo 7, 
Perico li: Colatiti! 7, Castoldi 
tì,3, .Morello li: MlnlguUI B, 
Vlvani G. Silva 7. Gola 7.3, 
Ghetti 5 (dal 30' del s.t. ban
doli n.|j.). (N. 12 Iteceli!, li. 
13 Lcgnaro). 

ARBITRO: Clulll di Roma. 7. 
NOTE: Cielo coperto, terre

no leggermente scivoloso per 
la pioggia caduta In mattina
ta. Spettatoli 73.000 circa di 
cui 4.513 paganti per un in
casso di 30 milioni 118 mila. 
Abbonati 70.402 per una quota 
di 142.071.7(10. Antidoping nega
tivo. Angoli 17-3 per 11 Napoli. 
Ammoniti Vivani (Ascoli! per 
un fallo su Braglia e Silva 
i Ascoli) per ostruzionismo, in 
quanto ha calciato 11 pallone 
fuori campo dopo che l'arbi
tro aveva fischiato. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 14 dicembre 

Il Napoli ha perduto il pri
mo punto di questo campio
nato sul terreno dello stadio 
San Paolo; ma va detto subi
to, per chiarezza, che l'Ascoli 
il suo punticlno se l'è guada
gnato con merito, giocando 
una partita attenta, evitando 
di rischiare più di tanto. 

L'allenatore ospite Riccomi-
ni ha schierato una sola pun
ta. Sllvu, che si e reso peri
coloso in più di una occasio
ne. A tre minuti dalla line 
della partita è stato proprio il 
centravanti bianconero che, li
beratosi sulla destra, ha sco
dellato al centro un pallone 
per Znndoll, il quale anziché 
tirare (era a tu per tu con 
CarmignanO ha allungato ver
so Gola, che sopragglungeva 
in corsa. Il pallone e finito 
sul piede sbagliato del capi
tano ospite, il quale ha indi
rizzato un gran tiro a lato 
della porta di Carmignanl, or-
mal sbilanciato e fuori causa. 

Il « colpo gobbo », annuncia
to dai giocatori dell'Ascoli al
la vigilia, non e riuscito per 
poco. Altre occasioni cosi fa
vorevoli praticamente gli ospi
ti non ne hanno avute. 

Da parte sua neanche il Na
poli è andato molto vicino al 
goal: l'assenza di Savoldi si e 
fatta sentire molto, giacche 
nessuno in area e stato pronto 
ad accogliere numerosi traver
soni che provenivano ora dalla 
destra ora dalla sinistra, con 
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TOTO 
lologna - Perugia x 
Ugllarl • Catana 1 
:omo-Fiorentina 1 

uvontut • Intar 1 
Mllan - Torino 2 
Napoli • Alcoli > 

toma • Sampdoria 1 
l/arona • Laiio x 
Brinditi-Taranto 1 

Foggia • Spai 1 
Sanoa • Calamaro 2 
Tronto • Lacco 3 
Toramo - Lucehata 1 

1 montapraml • di 1 miliardi 
861 milioni «16.464 Uro. 

QUOTE — Al Mi « 13 » tpat 
tano 1S5.IS3.O00 lira; agli 8 
« 1 2 » 10.951.900 lira. 

> 

S 

uno schema di gioco ripetuto 
fino all'esasperazione 

Con Sperotto bloccato bene 
da Lo Goz?o (1 due hanno 
giocato insieme nell'Avellino 
di qualche anno ta, e quindi 
si conoscevano! e con Braglia 
e Massa evanescenti, e toccato 
a Jullano tentare la via della 
rete. Quelle lare volte che gli 
avanti partenopei sono riusci
ti ad indirizzare il pallone ver
so la porta dell'Ascoli si sono 
trovati di fronte ad un Crassi 
in splendida giornata, che è ri
sultato imbattibile sia con tiri 
da media e lunga distnnza, sia 
con deviazioni di testa effet
tuate a pochi passi dalla porta. 

Una sola volta il pallone e 
finito nella rete degli ospiti: 
era 11 15' del secondo tempo 
e Massa, su cross di Jullano, 
aveva tentato di segnare « alla 
Pillici », deviando il pallone 
con la mano anziché con la 
testa. L'attento arbitro Clulll 
non si e lasciato sorprendere 
ed ha annullato; dopo questa 
azione, che ha seguito di po
chi minuti l'urlo della folla 
per il temporaneo pareggio 
del Milan contro il Torino an
nunciato dalle radioline, la 
partita si e accesa. Sulla ri
messa della difesa ascolana 
Silva non è riuscito a deviale 
di testa 11 pallone lanciato da 
Gola e sul quale Carmignanl 
era uscito fuori tempo. 

La pressione del napoletani, 
che avevano iniziato la ripresa 
con un ritmo leggermente su
periore a quello della prima 
parte, e aumentata- La Palma 
sempre ptu avanzato per l'ar
retramento di Ghetti, il quale 
e corso a dare mantorte alla 
difesa, di testa impegna Gras-
si in una respinta eli pugno. 
Raccoglie Jullano al limite del
l'area e tira: il portleie ospite 
e pronto a rientrare ed a bloc
care a terra il pallone. Ed e 
ancora 11 capitano napoletano 
due minuti dopo a tirare dal 
limite dopo un lungo batti e 
ribatti in area 

A questo punto (siamo or
mai al 20' della i (presa i, Rie-
comìnl saggiamente manda in 
campo Zandoli, che e una pun
ta, al posto di Ghetti, nel ten
tativo di bloccare La Palma 
nella sua meta campo. Il na
poletano fino a quel momento, 
insieme con Jullano, era stato, 
infatti, l'elemento più perico
loso con le sue improvvise 
puntate in avanti. 

La partita e tornata cosi a 
trascinarsi stancamente con 
gli ospiti che insistevano nel 
loro intelligente gioco di non 
far muro in area ma di bloc
care gli avversari nella tre 
quarti di campo. Ancora, in 
questo lucido jiioco e emerso 
capitano Gola, il quale e sta
to onnipresente in difesa, a 
centro campo, e persino nelle 
azioni offensive. Insieme al ca
pitano si sono battuti bene 
tutti gli ospiti: particolarmen
te sono emersi Colautti in di-
lesa e Silva in avanti. 

Del Napoli, che si e ostina
to nel gioco sulle fasce laterali 
del campo con i cross che di
speratamente cercavano la te
sta dell'assente Savoldi. oltre 
ai già citati Jullano e La Pal
ma si e battuto bene Brusco-
lotti, protagonista di corretti 
duelli con il centravanti ospi
te. 

Ma vediamo come è matu
rato questo 0-0, per il quale lo 
stesso Vinicio non ha invocato 
scusanti, ma ha riconosciuto 
il merito degli avversari. Do. 
pò appena 3' di gioco un bel 
tiro di Sperono è deviato sul
la traversa da Grassi. Il Na
poli sembra deciso a stringe
re i tempi, ma l'Ascoli mo
stra subito che 1 punti incasel
lati lino ad oggi non sono 
frutti di circostanze fortunose. 

Al 9' Stiva in contropiede 
entra in area e porge all'ac
corrente Ghetti, il cut tiro e 
deviato da OrUiiirìiii Dopo un 
altro tiro di Sperono dal li

mite dell'area, che va fuori di 
poco, e Carmignanl ad uscire 
per anticipare Silva. 

Alla mezz'ora e ancora Stiva 
che su punizione di Gola col
pisce di testa e alza di poco 
sulla traversa. Allo scadere del 
tempo Boccolini su punizione 
serve Jullano, che di esterno 
destro tira fortissimo: splen
dido e il volo di Grassi che 
riesce a deviare in angolo. 

Nella ripresa i napoletani, 
evidentemente informati del 
risultati di Milano e di Tori
no, hanno tentato il forcing, 
ma gli ospiti non si sono la
sciati sorprendere. Poco prima 
della fine, quanto ormai la 
fatica si faceva sentire e le 
idee erano annebbiate, e stato 
Orlandini a tentare di sorpren
dere con un tiro da lontano 
11 portiere ospite il quale ha 
compiuto il suo capolavoro a 
3' dalla (Ine. Grassi, benché 
sbilanciato, e riuscito a ribat
tere con una mano un colpo 
di testa di Massa battuto qua
si a colpo sicuro. 

Sulla rimessa della difesa 
ascolana, l'errore, abbastanza 
clamoroso di Gola che ha evi
tato una grossa delusione (e 
diciamo pure una beffa) per i 
napoletani, 

Marco Dani 

Un Mi lati inconsistente si lascia sorprendere a sei minuti dalla fine (1-2) 

Igranata con un gol di Graziani 
sfatano il «malocchio» di S. Siro 
Nel primo tempo netta superiorità ospite con rete di Zaccarelli - Parziale risveglio rossonero all'inizio della ripre-a 
ed effimero pareggio di Maldera - Deludente il rientro di Chiarugi - Buone prove di Turone e del giovane Patrizio Sala 

Vinicio: 
« Nessuna 
squadra 

parte 
battuta » 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 14 dicembre 

Kiccomml e marnante e In 
si nota subito Dopo pochi mi 
rutti e pia ni sala itampu 
« L'Ascoli, esordisce, s; e com
portato bene, miche se abbia
mo dovuto lavorare parecchio, 
ma suono andati i temo al t/ol, 
tre volte, e per poco non i1 
scappava il ripullulo clamo
roso i> « iy vintile sottolinea 
te — continua — che sono pu
liamone soddisfatto dei miei 
ragazzi, i quali conquistando 
un punto al San Paolo hanno 
compiuto una tjrossu impre
sa » « La partita — conclude 
— e stata bella e vivace, il 
Nuvoli si e confermato unii 
qros\a squadra, ma noi siamo 
riusciti a bloccarlo tatticamen
te bene » 

Anche se era un po' ama-
regalato. Vintelo si mostra o-
bietttvo a Vn risultato pari — 
dice — che alla fine non per
mette di fare recriminazioni 
abbiamo fatto e tentato il tut
to per tutto per vincere la 
gara e se non ci siamo riu
sciti bisogna mettere sulla bi
lancia anche il valore degli 
avversari che oggi hanno di
sputato un ottimo incontro». 

Si e fatta sentire, chiede un 
collega, la mancanza di Sa-
vokW 

<i S}, Indubbiamente, l'assen
za di Beppe-gol si e fatta sen
tire ma li sostituto Ita gioca
to bene, come tutti gli altri, 
solo e mancato il momento 
favorevole per realizzare ». 

i< Tutti — continua — si so
no prodigati generosamente e 
questo significa che i ragazzi 
sono in piena salute. Si può 
beri guardare quindi, con fidu
cia, l'avvenire». « In fin dei 
conti — conclude — è un /ca
reggio che dà una ben precisa 
Indicazione alla squadra e al 
pubblico: dice che nessuna 
squadra — anche se più de
bole sulla carta — jmrte bat
tuta e questo bisognerà tener
lo seriore presente». 

Gianni Scognamiglio 

MARCATORI: nel primo tem
po Zaccarelli al 22': nella 
ripresa Maldera al 6' e Gra
ziani al 39'. 

MILAN: Alberto»! 7—; An. 
qullletti 7—, Maldera 6; Tu
rone 7, Bet «•)•, Scala 6—; 
Biaslolo 5,5. Benelti ( i - , 
Villa 6 (Galloni dal 31' s.i. 
n .c) , Bigon B—, ChinniKl 3 
(12. Tancredi, 13. Sabadlni). 

TORINO: Castellini 7; Salititi 
6.5, .Salvador) 7; Sala 6.5, 
Mazzini 6 • , Caporale 6: C. 
Sala 6,5. Peccl 6. Graziani 
B. Zaccarelli 7, Pulicl 6—. 
(12. Cazzaniga, 13. Lombar
do, 14. Pallavicini). 

ARBITRO: dacci , di Firenze, 
6—. 
NOTE: rigida e piovosa la 

giornata milanese, minacciata 
di neve nella nottata. Spetta
tori meno di 50 000 di cui 
22.409 paganti per un incas
so di L. 87.724.900. Sorteggio 
antidoping per Maldera, Bia
slolo. Callont, Mozzini, Peccl e 
Salvador!. Ammonito il solo 
Pecci per gioco violento. 

MILANO, 14 dicembre 
Ci sono voluti poco meno 

di ventidue anni ma alla (Ine 
ce l'ha fatta. Il vecchio Toro 
sl'ala infatti il malocchio e 
con una capocciata di Gra
ziani vince a San Siro. Era 
dal lontano 18 aprile del '54 
che non ci riusciva: da allora, 
puntualmente, ogni qualvolta 
vi era sceso per incontrare i 
rossoneri eran state nespole 
o, ce munque, ricorrenti delu
sioni. Anche oggi, per la veri
tà, era parso imo a un certo 
punto che si dovesse accon
tentare. Accontentare di un 
pareggio che, ancorché tutt'al-
tro che deludente, non era si
curamente proprio quel che 
andava cercando, e che aveva 
tutto sommato mostrato an
che di meritarsi. Poi però, 
a una mancia! ina di minuti 
dal termine, quando cioè la 
gran parte dei suoi sosteni
tori aveva iorse già Imboc
cato i raccordi per l'autostra
da, la sua costanza e stata 
premiata, la sua fiducia ri
pagata. 

In fondo, proprio il fatto 
di aver creduto lino all'ultimo 
alla possibilità di una sua 
vittoria, di averla anzi voluta 
anche quando le circostanze 
avrebbero potuto consigliar
gli cauti atteggiamenti od op
portunistici adattamenti all'in
segna del traguardo minimo, 
legittima adesso questo suo 
successo. Certo molto più del 
suo gioco, che mai ha rag
giunto, diremmo, punte ec
celse. Ha vinto il Torino in
somma, perche molto più del 
Mllan si è adoperato per vin
cere. A questo punto biso
gnerebbe pero anche dovero
samente aggiungere che cer
care la vittoria, nelle condi
zioni del Mllan, era un po' 
come cercare la luna nel poz
zo. Primo, perche quel Milan 
s'era subito dimostrato, do
po qualche buona battuta ini
ziale casualmente partorita 
sullo slancio [amo delle buo
ne intenzioni, un povero Ml
lan; poi perche s'era presto 
trovato, cunseguen/a di un 
gol per meta rega.alo, a do
ver inseguire, e dunque in 
condizioni non davvero ideali 
per cullare progetti ambiziosi. 

E' parso, per la venta, una 
volta telicfmente coronato 
quell'inseguimento, che -ag
grappandosi magar: ai ricor
di belli di se stesso e alla 
tradizione, il Mtiun potesse 
in qualche modo acempare 
certe sue pretese, ma e stato 

10 spazio log.ice di un amen. 
11 'l'ormo nini se n'e più di 
tanto mt.morilu e lui. :1 Mi 
lati, e tornato a intristire nel
la sua poche/za Nel sua illo
gico tiepestare di squadra 
senza capo ::e cucia Di logico 
in tondo in questo MiLm non 
c'era che la chiesa, ottima 
come sempre m Altx-rlos:, ben 
appostata in Anquillet'i e Rei. 
che avevano come si dice mes. 
so il cullale a Graziani e Pil
lici, l due te: nulli gemelli del 
gol, potente e ad un tempo 
tUuda in Turone icu: va per
altro ascritta l'assurda licen
za della prima rete granata! 
Per il resto, tulio era appros-
slmuzione. arrangiamento, con-
luslone, Ognuno, se non e con 
cedere troppo, giocava come 
per suo conto, senza idee in 
testa o scopi percepibili, sen
za alcuna tedelta agli schemi, 
che mai d'altra parte se n'è 
intuito uno, sia pure labile. 
Benetti se ne stava spesso 
sulla lascia destra, fuori cioè 
dal vivo della manovra, ba
dando più che altro a « cer
care » Zaccarelli; Maldera sca
vallava con scarsi risultati 
prima su Claudio Sala e poi 
su Pecci: Biasolo, partito con 
l'ardita intenzione di recitare 
la parte a sorpresa dell'uomo 
« in più », ha Unito presto col 
seguire quieto quieto le orme 
del più giovane dei Sala; Bi
gon, dopo 11 buon avvio che 
aveva aperto 11 cuore alle spe-
llinze s'è fatto spesso fago
citare dall'ottimo Salvador!; 
Scala Infine non poteva che 
limitarsi a fare quel che sa 
tare, con buona volontà sem
pre, ma con modestia. 

Cosi stando irreparabilmen
te le cose a centrocampo, 
manca a questo punto l'ardi
re di scagliarsi contro 'e 
« punte », che non ne hanno, 
e. vero, a--creata una in tutto 
il match, ma che mai hanno 
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MILAN*TORINO — Con quetlo spettacolar» tuffo a pe*ee, Graziarti segna di tasta II gol «Iella vittoria. A d t t l r i : il centravanti esulta. 

avuto, se non per caso, palle 
Vacabili o culluborazione cu» 
munque valida. Silvano Villa 
yn/i liti £u*uto In costanza dì 
unti arsele, quelle palle, u cer
care, di dividersi, di osare 
l'osabtle, di chiederò sempre 
che in qualche modo non lo 
si trascurasse, Una voce, la 
sua, nel deserto. Col risultato 
purtroppo ovvio di ag^iunsere 
conlusione alla confusione. 

Quanto a Chiamai il discorso 
è un altro. Veniva da lunRa 
assenna e la sua condizione 
ncn poteva che essere preca
ria, punta vera, se \obliamo, 
non e mai slato, tanto meno 
lu e adesso con quulche an
no e qualche renitenza in piti: 
pretendere da lui il « mira
colo » era indubbiamente pre
tendere troppo. 11 suo rien
tro dunque ha senza reticen

ze deluso, ma è quanto me
no doveroso attenderlo, e giu
dicarlo, più avanti. 

Il discorso sul Milan s'è 
fatto IURKO perche per gran 
parte dal Milan e, dicevamo, 
dipeso il risultato del match, 
ma non toglie ovviamente né 
smalto ne meriti al successo 
dei (franata. Certo il Torino 
è piaciuto di più l'altra dome
nica nel derby, ma altre era-

f no og»i le circostar./e, e tec
niche ed ambientai., altro co
me si può capire J] suo slum 
d'animo. L'import ani e, e l'ine
dito, e che il Tonno, e 1 ha 
giusto oggi dimostrato In mo
do inequivocabile, s:i quel rhe 
vuole e, m ojmi occasione, co
me ottenerlo. 

San Siro non è poi un Cam
petto dove si possa tranquil
lamente veleggiare a piacere 

Radice non pensa allo scudetto 
Rocco polemizza con Trapattoni 

Dure critiche del « consigliere tecnico » per la marcatura di Bet e per la sostituzione 
di Villa: « In panchina c'è lui... » - Confermato: Pardi sarà ancora presidente - En- ' 
tro la settimana Rivera restituirà i l miliardo ad Ambrosio - Uno speaker imbecille , 

MILANO. H dicembre 
Fermo restando il divano, 

soprattutto d'idee, che oggi 
esiste tra un Milan pur sem
pre rabberciato ed un Tori 
no tatticamente lucido. In par
tita tra ! due — starno obiet 
tni - *• risultata comunque 
aperta anche ad un risultato 
contrario L" m sintesi il pen
siero di Trapattoni. vn po' tar 
divo iieU'atU'ontare lu stampa 
ciuciale <i Gran bella squadra, 
ini te, dejìna dello srudetto -
da, e il (iioan del Tonno - -
che pratica uri nUn-o eilicace 
Ma noi e: siami) battu'i alla 
pan ed abbiamo presu due 
yol da srunidi mentre? non s;u 
mo i . iwit : a sfnutaie le no-
sf re di ocpHs.on. su quel 
piano, ne abbiamo avute quan 
tu loro i 

\'ti>i e allegio Tmpaltoni 
non pi opy io Simuli ne ha 
lommvs'i a'iche lui, non pò 
chi \ 'edremo di -pò, q ne N t <> 
Impediamo a Radice, nel ira' 
tempo, d'tii'ilarsi il loden e 
stappare Dunque il Towio ha 
battuto il Mdan a San Sr-o 
Xon capitai u dai! apr.le del 
.> l Contento ' » Abbiamo di 
mostrato, davanti ad un Mi 
lati torte, che ormai non ab 
biamo pivi paura eh affronta 
ie JJÌI aweisan m ' rasjer-
ta, come una volta - e la 
i crstwie de! Gtqi - e (•he 
sappiamo anche superare 1 
moment: psicoloy.c; negativi 
Siamo una squadra d'atlaeeo, 
e ^)ero che ormai la crr.iea 
se ne su convinta. Che stra
da può lare il Mi an? Non so 
nemmeno la strada (he può 
lare ij Tonno .scudetto'1 

Mancano ventun giornale, Ku-
hjna*' Contentezza, certo, ma 
domenica c'è il Como E' que
sto lo spirilo che deve con-
traddistinjruere la mia squa
dra Però il Cesena, eh'; ». 

A colloquio con Nereo Roc
co, eonsiqherc tecnico Non 
dicevamo a Soci che uno de} 
maaoiori errori di Giaanoni 
fu quella di usare Bet da ter-
'•no laterale'' C'osa et faceta 
or/a; Mf Pillici an-jche su Gru-
-inni" « Soni) d'accordo con 
lu. \e vero' Effettivamente 
quei Bet non si e ma! trova
lo a sia» «MIO vulle tasee ed 
anche o ^ i ha sbalestrato un 
po' tutla la chiesa Una con-
sidei azione pero Pulici sa
rebbe stalo troppo \eloee per 
Anqiulle*:: K poi ha voluto 
Bei mai care l'undici lo sono 
seeso nell'intervallo a dir di 
cambiale le marcature, ma sia 
Bet che Tiap.ittoni non ne 
hrin \o.uio s.ipere » 

l n'nttru tosn. mral.ere pò 
ta etmt .mente la \o\tituzmne 
di Villa < un ('alluni ti ] 1 

| gavria dovutto tenerli tutti ì 
I due, non le pare'.'». Mi pare 
I sì, ma lei allora cosa dice'* 
I « Cossa dovrà dir Xe sta il 
I mio colera la in panchina a 
I tar el cambio Non l'ho eap:-
j lo. c'era un altro da tirar 

inori In panchina c'è lui ». 
| Be , e qualcosa di più di 

una critica Ce amile un po' 
i di po'e mica no'' (Questo da 
! Ann parte sta a dimostrare 
I che Trapattoni e autonomo. 

ma dall'altra la due lunga 
sul! accordo e sulla chiarezza 

I the esistono al Milan 
I * 

Pei tutta la partita ne! set-
j tote del Commando Tigre 
ì tus'-onero. un ultopuilante ha 
I loeiierato insulti all'erboro 
) Mica roba leqaeia ami 11 Int-
, Udii) e dir t\> spe,Jur llO'l 
i ha \me\\u un momento. 

L?4k-

Zaccarelli che ha aparlo le marcature 

r€^^^:fe^v" 

MILAN-TORINO — Maldera realizza II momentaneo pareggio rouonero, 

con vn repertorio il pai vol
gare e turpe possibile L'epi
sodio, m se, si definisce con 
un solo sostantu o imttecttit 
ta L'anonimo e stuto poi all'i 

l fine, idenla.cato dalla polizia 
| per il quindicenne 1 tuia no 
I iiosont. nato a Landra t < l,c 

lairplayV me ubidente a M.-
| lana in via Sai orni <•; Lo hai; 
i no rilasciala penhe il s/<o 
j reato e perseau o,,e solo die 
• tro averclc u; putte Del si 

gnor Ciaca, cioè 
Purtroppo, peio. sappiamo 

che dovreob" esiste e una 
specie di » sentilo d ordne » 
da parte dei 'Milan Clubs 
r non aver tatto cessare la 
cosa durarle la putida, ^nita 
per tar meritai e la multa piti 
che salata che remi mereole
dì da Barite 

• 
/ a spiegazione che Bet da 

de! secondo gol granata e ab-
bastiona curiosa pvic dunque 
e Ve al momento deVo scam 
bt<t Sri/fl Sali adori ta e oppia 
J'it'ici Grulla ni ubbia lucro-
culo di corsa ! area per iti-
i et tire la posinone teciproca 
A ([tiestn punto Anqiiillcttt vn 
po' 'ti Ixiuà. uvrehìte scatti-
b ato uoihi'ito Pulii i per il suo 
« aemelln » Mutale sul cross 
di Sali 'uhai Pillici età mar-
( i*n da tre uomini <Anqu.Uet-
t' Bet e Turonei mentre Ora-
' >n-:i e risulte'o liberissimo 
( tmii' distianone, non e e 
tiiale 

• 
Dopo la troste)la di Soc, 

i consiglieri de! Mdan hanno 
ai ufo una specie di riunione 
ufficiosa per studine ini po' 
le posinoti! in lista del JJ 
d.cembre data in cu> si no
minerà il nuovo presidente 
La nomina di Rtrera e stata 
— concorde lui stesso — defi
nitivamente accantonata, al 
metro a brew scadenza Pre
starne de! Milan sarà dunaue 
sicuramente ncorvermato l'.n-
geqncr Bruno Pardi 

* 
/. appuntamento c'omancale 

(on l'ai i acati} Ledda e oi mai 
una tiadii'o}>e per fare il 
punto sulle mende ecnnonr 
ci.e della società il legu'e cu
oi untano hit assicurato che 
la somma t,"i essai la 'e ria un 
miliardo e mito/ per moti-
derr il pi esilio rinomina e 
stata lem'rtta e die etiti o la 
set ti maria l",óros*o sarà li 
guidato Bacche Ai mani o 
un ruolo hruni'utore mistr 
itoso'1 Ledda prrciseiu tutto 
in settimana a deui'o panato 
J n tanto Buficela contri uà a 
farsi vedete m tribuna u or.o 
re ne! settore riscnato ai di
rigenti. 

Gian Moria Madclla 

(anche se nemmeno e più la 
rada minata cu una volta 
neanche troppo lontana», 
che abbia dunque un tan
tino lrena'o o cuntrolla'o 
i suoi voli e comprensibile 
Il tatto e che. pur a brighe 
tirate, la squadra come soli 
dita e armonia di complesso 
s'è vista, e s e wsta per in 
liero. Le particolari esigenze 
del mal eh possono magari a-
ver portato m primo piano 
più Zaetaielh. ad esempio, di 
Claudio Sala, costretto qua! 
che volta dalle pieghe della 
partita nelle vesti per hu 
strette, ma sempre ben pol
iate, del libero appunto, più 
Sah adori eh Puhci, che del 
resto Ioni ano da Tonno mai, 
0 C rado, ha i uggito, ma 
l'equilibrio del complesso, ri 
spefo al derby, non ne h<t 
certo soilerto. le prospettive 
che offre son rimaste quelle 
Sulirauate, anzi, do. xm pre
si **iais(i successo m più. Quel
lo che and..\a da ventidue 
anni cercando. 

Quanto alla partita, in so, 
è presto detto. Il Milan gio
ca in casa, presenta dopo 
tanto Chiama;], ha Rivera m 
1 nbuna da Uicitare, deve 
dunque essere il Milan a 
prenderla di jXMto. Ci si mei-
io d: buzzo buono, con Chia
rii:, che al V obbliga Castel
lini ad un applaudito intei-
vento d: punn:, con Benetti 
,il 7' e anrora con Chiarugi 
a. 10' se \i ca\,i con pun
tila.e (hs;nvo!:ura il portiere 
piantila AI 1.V pero Castellini 
itoli po''•ebbe mente se Villa 
mtenen.sse come dovrebbe. 
e come sarebbe stato facile, 
su un perielio cross da de-
s»ra di Bigon la sua incor
na'a invece, a colpo presso-
ibi" sicuro e dilettosa e la 
palla, appena sbucc.ala, li
ni sce su] lontlo. 

La nemesi, ovvero chi sba
glia pana al 'J'2' mlatti San-
nn allunga sulla sinistra per 
y.tct a*elh i .n quel momento 
il M.lau fjioea in nove per-
< he Chiarum e seduto con la 
testa iia le mani e Benetti 
e ae< auto alla panchina a 
mostrare T I UUKO doloran
te), onesti non sa bene co
sa lare e lascia .ntendere i! 
cross, poi stringe al cenno 
e tome tutti s'ranamente uh 
si allontanano ( l'ultimo e Tu
rone i pun'w per ìa via più 
breve su A.Ofiuis: e lo tra-
liìVe n 'una (omodil.i. ln-
erec'e.ni •"•' Il Torme» nnnrazift, 
'1 Milan non < e ]., ÌA a rea
gire, e Sala, al Ai , per un 
mente non raddoop.a Per 
una prodezza d: ubertosi, di
ciamo niegl.o, i he riesce a 
schial ledila re ,n ex'remis la 
quasi sicura palla del 1M). 

Un po' meglio il Milan in 
apertma d: r presa e. al ('.'. 
e :1 parer l i ) ^t ala-Bi^on, 
rifm.tura di esVino smisti o 
)7t>r n-rompcnte Maldera, 
tocco Jehee od e l'I 1. Anco
ra Milan sullo si,.ncu, e Vii 
la due volle i l'i' <• ?2') al 
tiro-gol :\ pr.mu imisce di 
poto a lato. .] secondo, su 
perfetto . ross rasoterra di Mal
dera e bravamente salva'o in 
aivolo e' i Casi el lini Qui il 
M inn s'acqueia e risale m 
serpa '1 Toi.-m Prm.i ab
bozza ') co pò v.ncen'e (testa 
eh Pria ' ,il .'Ci' e ottima pa 
;..\i d: A be ro - ' i e poi l'af
fonda <'i d.i *- ila Claudio, 
d i a MI a s l'vadon, d.le
sa -ossone..! a rocca la .il 
(omuleto a"orno a Puhci. li
berisi mo uvee** Oraziani e 
^ahado ' . come ovvio, giu-
siii su Oraziani pazza '1 suo 
coss , eapucf .il i comoda co-
'nod.i *• la par1 ta e m Ta-
s ,i Adesso anche d m^yalo-
n.si.i che ,ive\a rotto ]X'r ÌHì' 
. Iimpan-, e non solo anelli, 
se ne va mesto .» ca^a. Come 
g.uslo si ni"r la 

Bruno Panzcra 
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